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IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento europei (FESR, 

FSE, FC, FEASR e FEAMP) e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e ss.mm.ii., 

recante le categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 

107 e 108 del Trattato UE; 

VISTA la Comunicazione della Commissione europea n. 2014/C 198/01 in materia di “Disciplina 

degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione”; 

VISTA la Decisione della CE C(2015) 4972 del 14 luglio 2015, che adotta il "Programma 

Operativo Nazionale Ricerca e Innovazione 2014-2020" (PON R&I 2014-2020) per il 

periodo di programmazione 2014-2020 per il sostegno del Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale e del Fondo Sociale Europeo a favore delle regioni in transizione (TR) e delle 

regioni in ritardo di sviluppo (LD);  

VISTI i criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del PON R&I 

2014-2020 con procedura scritta in data 30 marzo 2016 per la selezione delle operazioni a 

valere sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di rotazione nazionale a sostegno dell’Asse 

II e, in particolare, della Linea di Azione II.3 “Progetti di Ricerca su Tecnologie Abilitanti 

(KET'S)”; 

VISTA la delibera CIPE del 28 gennaio 2015, n. 10 che stabilisce che le risorse del Fondo di 

rotazione resesi disponibili a seguito dell’adozione, ai sensi del Regolamento (UE) n. 

1303/2013, di Programmi Operativi con un tasso di cofinanziamento nazionale inferiore al 

50 per cento (per le Regioni) e al 45 per cento (per le Amministrazioni centrali), concorrono 

al finanziamento della programmazione complementare nei medesimi territori; 

VISTA l’ultima riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale (PON) “Ricerca e 

Innovazione” CCI2014IT16M2OP005 approvata con la Decisione della CE C(2020) 5969 

final del 06 agosto 2021; 

CONSIDERATO che tale riprogrammazione determina un incremento della dotazione del Programma 

Operativo Complementare (POC) R&I 2014- 2020; 

VISTA l’articolazione del Programma Operativo Complementare al PON “Ricerca e Innovazione” 

2014-2020 in Assi prioritari ed Azioni e, in particolare l’Asse II - Linea di azione II.3 

“Progetti di Ricerca su Tecnologie Abilitanti (KET'S)”;  

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22, “Regolamento recante 

criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi SIE per il 

periodo di programmazione 2014–2020”; 
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VISTO  il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 

2021, n. 101 recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale 

di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, ai sensi del quale è 

approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari finalizzato ad integrare 

con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza e, in 

particolare, l’articolo 1 “Piano nazionale per gli investimenti complementari al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza” che al comma 2 riporta l’elenco degli interventi finanziati 

con le risorse del Piano e in particolare la lettera i) prevede che “quanto a complessivi 500 

milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità 

indicati, nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’università e della 

ricerca riferiti al seguente programma e intervento:  

1. Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi in ambito sanitario e 

assistenziale: 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026”;  

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241 recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, coordinata ed 

aggiornata dal D.L.gs. 30 giugno 2016, n. 127, dal D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222 e dal 

D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104; 

VISTO il Decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1 convertito, con modificazioni, con legge 5 marzo 

2020 n. 12, e, in particolare l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’Istruzione e il Ministero 

dell’Università e della Ricerca, con conseguente soppressione del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 2020 n. 164 recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Università e della Ricerca”; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 2021 n.74, recante “Individuazione e definizione dei 

compiti degli uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dell’Università e della 

Ricerca”;  

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 aprile 2025, n. 62 recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero dell'Università”; 

CONSIDERATO  che il suddetto Decreto prevede l’istituzione della Direzione Generale della ricerca per la 

programmazione dei finanziamenti e per l'innovazione tecnologica, già Direzione Generale 

della Ricerca, e della Direzione per la valutazione e la sicurezza della ricerca; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 agosto 2024 registrato alla Corte 

dei Conti in data 11 ottobre 2024, al n. 2611, con il quale è stato conferito al Dott. Vincenzo 

Di Felice l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione Generale 

della Ricerca;  

VISTO  il DPCM dell’11 dicembre 2025 registrato alla Corte dei Conti in data 13 gennaio 2026, al 

n. 25, con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Melissa Valentino l’incarico dirigenziale 
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di livello generale di Direttore della Direzione generale della ricerca per la programmazione 

dei finanziamenti e per l’innovazione tecnologica; 

VISTO il Decreto del Segretariato Generale prot. n. 1502 del 07 ottobre 2024 con il quale viene 

conferito alla Dott.ssa Sara Rossi l’incarico di direzione dell’Ufficio IV - Programmi 

Operativi Nazionali finanziati dai fondi strutturali e di investimento europei e Piani e 

Programmi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e dal Fondo di 

Rotazione, nell'ambito della politica di coesione della Direzione Generale della Ricerca del 

MUR;  

VISTO il Decreto Direttoriale prot. n. 1528 del 14 ottobre 2024 di conferimento della nomina, alla 

Dott.ssa Sara Rossi, di Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale “Ricerca 

e Innovazione” 2014-2020 e Organismo intermedio del “Programma Nazionale Ricerca, 

Innovazione e Competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027; 

VISTO il Decreto Direttoriale prot. n. 126 del 09/02/2023, registrato dall’UCB, con il n. 44 in data 

17/02/2023, ammesso alla registrazione dalla Corte dei conti il 23/02/2023 con il n.482, 

con il quale il Direttore Generale Dott. Vincenzo Di Felice ha attribuito alla Dott.ssa Laura 

Patella, l’incarico di direzione dell’Ufficio III – “Incentivazione della ricerca pubblica e 

valorizzazione dei ricercatori nell’ambito dello Spazio europeo della ricerca”, della 

Direzione Generale della ricerca; 

VISTO il Decreto Direttoriale prot. n. 169 del 16 febbraio 2023 di nomina della Dott.ssa Laura 

Patella quale Responsabile Unico del Procedimento dell’avviso di cui al Decreto 

Direttoriale n. 931 del 6 giugno 2022; 

VISTO  il Decreto direttoriale prot. n. 931 del 6 giugno 2022 con il quale è stato emanato “l’Avviso 

per la concessione di finanziamenti destinati ad iniziative di ricerca per tecnologie e 

percorsi innovativi in ambito sanitario e assistenziale” e in particolare l’art. 3, comma 2 

che ne stabilisce la dotazione finanziaria complessiva pari a euro 500.000.000,00 

(cinquecentomilioni/00), con la seguente previsione: 100 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2022 al 2026 individuata a valere sulle risorse di cui al cap. 7450, Centro di 

responsabilità n. 5 del Bilancio di previsione del Ministero dell’Università e della Ricerca 

per l’anno 2022, per l’intervento “Iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi innovativi 

in ambito sanitario e assistenziale”; 

VISTO  il Decreto Direttoriale n. 1511 del 30 settembre 2022 di approvazione della graduatoria; 

VISTI  il Decreto Direttoriale n. 1986 del 09.12.2022 di concessione delle agevolazioni per 

l’iniziativa identificata con ID Progetto PNC0000001 pari ad euro 126.500.000,00, il 

Decreto Direttoriale n. 1985 del 09.12.2022 di concessione delle agevolazioni per 

l’iniziativa identificata con ID Progetto PNC0000002 pari ad euro 124.000.000,00, il 

Decreto Direttoriale n. 1983 del 09.12.2022 di concessione delle agevolazioni per 

l’iniziativa identificata con ID Progetto PNC0000003 pari ad euro 123.477.500,47 e il 

Decreto Direttoriale 1984 del 09.12.2022 di concessione delle agevolazioni per l’iniziativa 
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identificata con ID Progetto PNC0000007 pari ad euro 126.000.000,85, con un valore 

complessivo pari a euro 499.977.501,32 

VISTA  la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze acquisita al protocollo MUR n. 23119 

del 10 dicembre 2024 che ha previsto una riduzione della dotazione pari a euro 

23.072.000,00 per l’annualità 2024; 

VISTA  la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027” che ha previsto la 

riduzione della dotazione finanziaria di euro 2.523.668,01 per l’annualità 2025 e di euro 

72.998.668,00 per l’annualità 2026; 

CONSIDERATO  che a fronte di una dotazione complessiva stanziata di 500.000.000 milioni di euro, il totale 

delle riduzioni operate ad oggi è pari a euro 98.594.336 a valere sul Piano Nazionale per 

gli investimenti Complementari al PNRR; 

VISTA la delibera CIPESS n. 20 del 15 maggio 2025, pubblicata in G.U. serie generale il 18 

Agosto 2025 n.190, che ha approvato la riprogrammazione del Programma Operativo 

Complementare Ricerca e Innovazione 2014/2020 in esito alla disponibilità di risorse 

aggiuntive derivanti dalla rendicontazione di spese emergenziali anticipate a carico dello 

Stato, ai sensi dello art. 242, comma 2, del decreto-legge n.34/2020, e dalle risorse a carico 

del Fondo di rotazione, di cui alla legge n.183/1987, resesi disponibili a seguito delle 

rendicontazioni di spesa effettuate a totale carico dell’UE, in virtù dell’utilizzo di un tasso 

di cofinanziamento europeo del 100 per cento per i periodi contabili 2020-2021 e 2021-

2022, ai sensi dell’articolo 242, comma 3, del decreto legge sopra citato;  

CONSIDERATA l’articolazione del POC “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 che, a seguito della 

summenzionata riprogrammazione, prevede per l’Asse tematico II “Progetti tematici” – 

Azione II.3 “Progetti di Ricerca su Tecnologie Abilitanti (KET'S)” un incremento della 

dotazione complessiva pari ad euro 156.600.863,00; 

VISTA  la nota prot. n. 685 del 23 gennaio 2026 con la quale l’Autorità di Gestione del Programma 

Operativo Complementare ha comunicato al Responsabile Unico del Procedimento la 

coerenza dell’Avviso D.D. n. 931 del 6 giugno 2022, a valere sul Piano Nazionale 

Complementare “Ricerca e Innovazione” (PNC), con il Programma operativo 

complementare al PON “Ricerca e innovazione” 2014-2020 (POC); 

TENUTO CONTO che con la summenzionata nota è stata, altresì, dichiarata la disponibilità delle risorse 

finanziarie sul Programma operativo complementare al PON “Ricerca e innovazione” 

2014-2020 (POC) in grado di sopperire ai tagli effettuati dalle norme sopra richiamate pari 

a euro 98.594.336,00 e fino al maggiore importo di € 156.600.863,00, da utilizzarsi 

limitatamente alle attività ricadenti nelle Regioni meno sviluppate; 

VISTA  la nota prot. n. 17752 del 10 novembre 2025, con la quale è stato chiesto ai quattro Hub di 

assumere formale impegno a garantire il pieno rispetto dei target e dei criteri previsti dal 

POC e dal PON Ricerca e Innovazione, mediante sottoscrizione della lettera di impegno 

allegata alla medesima nota. 
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VISTE  le note acquisite ai protocolli MUR nn. 18326 del 19 novembre 2025, 18327 del 19 

novembre 2025, 18464 del 21 novembre 2025 e 18526 del 24 novembre 2025, con le quali 

i quattro Hub hanno formalmente assunto l’impegno a garantire il pieno rispetto dei target 

e dei criteri del POC e del PON Ricerca e Innovazione, nonché delle norme in materia di 

ammissibilità della spesa, delle scadenze programmatiche (30 settembre 2026 per il 

sostenimento della spesa e 31 dicembre 2026 per la conclusione delle attività), delle 

disposizioni sugli Aiuti di Stato, della tracciabilità dei flussi finanziari, dell’assenza di 

doppio finanziamento, della regolarità amministrativa e contabile e del possesso dei 

requisiti tecnico-professionali degli operatori coinvolti, al fine di assicurare il corretto e 

completo adempimento degli obblighi previsti da ciascuna compagine progettuale. previsti. 

VISTA  la nota prot. n. 732 del 26 gennaio 2026, con la quale sono stati comunicati, per ciascuno 

dei quattro Hub, i codici CUP Master, il valore complessivo degli interventi afferenti alle 

Regioni meno sviluppate, pari complessivamente a euro 155.891.531,34, determinate sulla 

base delle proposte di iniziativa e dei decreti di ammissione a finanziamento, eleggibili a 

valere sul Programma Operativo Complementare al PON “Ricerca e Innovazione” 2014–

2020 (POC), in coerenza con il successivo trasferimento dei medesimi interventi dal Piano 

Nazionale per gli Investimenti Complementari al PNRR (PNC) al POC, limitatamente alla 

suddetta quota territoriale, precisando che il menzionato valore complessivo di ciascun 

CUP Master costituisce il limite massimo di spesa e il limite massimo trasferibile a valere 

sul POC. 

RAVVISATA pertanto, la necessità di sopperire, in questa fase, ai definanziamenti effettuati dalle norme 

sopra richiamate per euro 98.594.336,00 oltre alla eventuale messa a disposizione di 

ulteriori risorse fino a concorrenza dell’importo di euro 156.600.863,00, attesa la coerenza 

degli interventi sopraindicati; 

CONSIDERATO che i Programmi Complementari assolvono alla funzione di integrazione e rafforzamento 

dei Programmi Nazionali, al fine di assicurare un maggiore impatto ed una più efficiente 

esecuzione finanziaria degli stessi; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

Tenuto conto di quanto in premessa, che qui si intende interamente riportato, è disposto il trasferimento dei 

progetti individuati dai codici CUP Master di cui alla tabella di seguito riportata, afferenti esclusivamente alla 

quota delle Regioni Meno Sviluppate, dal Piano Nazionale per gli investimenti Complementari al PNRR 

(PNC) al Programma Operativo Completare al PON Ricerca e Innovazione 2014-2020 (POC) , per un importo 

complessivo di euro 98.594.336,00, corrispondente ai definanziamenti previsti dalle norme per gli anni 2024-

2025 e 2026, oltre alla eventuale messa a disposizione di ulteriori risorse fino a concorrenza dell’importo di 

euro 156.600.863,00 disponibile sull’Asse tematico II “Progetti tematici” – Azione II.3 “Progetti di Ricerca 

su Tecnologie Abilitanti (KET'S)”.  
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Etichette di riga CUP Master COSTI AMMESSI (€) 
AGEVOLAZIONE 

CONCESSA (€) 

PNC0000001  B83C22006120001 28.127.076,92 € 27.316.800,00 € 

PNC0000002  B33C22001340001 37.338.976,75 € 35.541.738,89 € 

PNC0000003  B43C22000930001 51.249.529,90 € 50.836.638,95 € 

PNC0000007  B83C22006130001 42.811.847,00 € 42.196.353,50 € 

Totale complessivo 159.527.430,57 € 155.891.531,34 € 

 

Articolo 2 

Di impegnare le risorse di cui al precedente articolo 2, pari ad euro 98.594.336,00, sull’Asse tematico II 

“Progetti tematici” – Azione II.3 “Progetti di Ricerca su Tecnologie Abilitanti (KET'S)” del Programma 

Operativo Complementare al PON Ricerca e Innovazione 2014-2020. 

L’impegno di che trattasi, nel caso in cui le attività progettuali lo richiedessero e ferma restando la disponibilità 

delle risorse, potrà essere riattualizzato fino al maggiore importo disponibile sul richiamato Asse tematico II.   

 

Articolo 3 

Il presente decreto è inviato ai competenti organi di controllo e pubblicato sul sito internet MUR e sui siti 

dedicati. 

         Il DIRETTORE GENERALE  

  (Dott.ssa Melissa Valentino)  
“Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione digitale e norme ad esso connesse” 

 


		2026-01-28T15:11:44+0000
	VALENTINO MELISSA


		2026-01-29T12:24:36+0100
	protocollo




